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Possono cambiare le regole, 
non i miei riferimenti.

Il mio punto fermo
è Leggi d’Italia PA.

PER TE 15 GIORNI DI PROVA GRATUITA
pa.leggiditalia.it

LEGGI D’ITALIA PA è da sempre la soluzione 
di riferimento per chi lavora nella Pubblica 
Amministrazione e deve affrontare in un con-
testo in continua trasformazione adempimenti 
complessi e crescenti responsabilità.
Leggi d’Italia PA offre, in una unica soluzione, tut-
te le informazioni e gli strumenti necessari per 
svolgere con efficacia, sicurezza ed efficienza il 
proprio lavoro.
L’ interpretazione delle norme a cura dei mag-
giori esperti del settore; le procedure operative 

in materia di appalti, tributi, contabilità, lavoro 
pubblico, anagrafe, ambiente e urbanistica; l’ap-
profondimento delle riviste e dei libri; modelli 
per la redazione degli atti amministrativi; l’ag-
giornamento tempestivo sulle novità; le più am-
pie ed aggiornate raccolte di normativa, prassi e 
giurisprudenza, tanti servizi personalizzati e l’as-
sistenza della nostra Redazione.
Tutto questo con un sistema di ricerca intelligen-
te, facile ed immediato che comprende e inter-
preta le tue esigenze.
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Il pagamento potrà essere effettuato con un
versamento intestato a Wolters Kluwer Italia s.r.l.
Strada 1, Palazzo F6, 20090 Milanofiori Assago (MI),
utilizzando le seguenti modalità:
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Finanza territoriale - Manovra correttiva

Convertito il D.L. n. 50/2017
di Girolamo Ielo - Esperto di finanza territoriale

L’art. 1 della Legge 21 giugno 2017, n. 96 ha convertito il D.L. 24 aprile 2017, n. 50, contenente
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori inter-
venti per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”. Il provvedimento contiene
diverse disposizioni di natura finanziaria e tributaria di interesse per gli enti territoriali. In sede di
conversione sono state apportate modificazioni ai testi originari e inserite nuove disposizioni.
Qui di seguito una sintesi.

Lo split payment esteso alla P.A. (1)

Viene ampliato l’ambito applicativo delle disposi-
zioni concernenti lo split payment, estendendo tale
meccanismo a tutte le operazioni effettuate nei
confronti delle Pubbliche Amministrazioni inserite
nel conto consolidato pubblicato dall’ISTAT, in
luogo di quelle effettuate nei confronti di enti ed
organi individuati puntualmente dalla legge (a cui
si applica il meccanismo dell’IVA a esigibilità dif-
ferita, ai sensi dall’art. 6, comma 5, secondo perio-
do, D.P.R. n. 633/1972; in tali casi l’imposta divie-
ne esigibile all’atto del pagamento dei relativi cor-
rispettivi).
È affidato ad un decreto del MEF il compito di in-
dividuare le disposizioni così introdotte in materia
di estensione dell’obbligo di applicazione dello split
payment.
Le nuove norme si applicano alle operazioni per le
quali è stata emessa fattura a partire dal 1° luglio
2017. Il MEF ha fissato le modalità con il decreto
27 giugno 2017. (G.U. 30 giugno 2017, n. 151)
(art. 1, commi 1, 2, 4).

Blocco tributi: deroga per Imposta
di soggiorno e Contributo di soggiorno

È consentito, a decorrere dal 2017, ai comuni di
istituire o rimodulare l’imposta di soggiorno e del
contributo di soggiorno, in deroga alle norme della
Legge Stabilità 2016 (art. 1, comma 26, Legge n.
208 del 2015, modificata dalla legge di bilancio
2017) che sospendono, per gli anni 2016 e 2017,
l’efficacia delle deliberazioni comunali nella parte
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addi-
zionali attribuiti locali con legge dello Stato, ri-

spetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per
l’anno 2015.
Negli atti parlamentari di conversione del D.L. n.
50/2017 viene ricordato che l’art. 4 del D.Lgs. 23
del 2011 attribuisce ai comuni la facoltà di istituire
una imposta di soggiorno a carico di coloro che al-
loggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio
territorio. L’imposta può essere istituita da: comuni
capoluogo di provincia; unioni dei comuni; comuni
inclusi negli elenchi regionali delle località turisti-
che o città d’arte.
L’imposta, istituita con deliberazione del consiglio
comunale, è applicabile - secondo criteri di gradua-
lità - in proporzione al prezzo, sino all’ammontare
di 5 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito
è destinato a: interventi in materia di turismo, ivi
compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive;
interventi di manutenzione, fruizione e recupero
dei beni culturali ed ambientali locali; relativi ser-
vizi pubblici locali.
L’art. 14, comma 16, lett. e), D.L. n. 78 del 2010
ha consentito a Roma Capitale, tra le misure volte
a garantire l’equilibrio economico-finanziario della
gestione ordinaria, di istituire un contributo di sog-
giorno a carico di coloro che alloggiano nelle strut-
ture ricettive della città, da applicare secondo cri-
teri di gradualità in proporzione alla loro classifica-
zione fino all’importo massimo di 10 euro per notte
di soggiorno (art. 4, comma 7).

Ampliati i limiti di pignorabilità
degli immobili

Sono ampliati i limiti di pignorabilità degli immo-
bili da parte del concessionario della riscossione.

(1) Per un estratto del D.L. n. 50/2017 convertito dalla Leg-
ge n. 96/2017 cfr. in questa Rivista, pag. 772.
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In particolare, si prevede che il concessionario pos-
sa procedere all’espropriazione di più beni immobili
del debitore purché il loro valore complessivo sia
pari almeno a centoventimila euro. La norma pre-
vigente faceva riferimento, invece, al valore del
singolo bene.
È introdotto, altresì, il comma 1-ter all’art. 29 della
Legge 27 febbraio 1985, n. 52. La nuova disposizio-
ne è volta a garantire la validità dell’atto avente
ad oggetto diritti reali su fabbricati già esistenti, se
la mancanza nell’atto del riferimento alle planime-
trie o della dichiarazione di conformità, ovvero la
mancanza dell’attestazione di conformità rilasciata
dal tecnico abilitato non siano dipese dall’inesi-
stenza delle planimetrie o dalla loro difformità allo
stato di fatto. In tal caso una sola delle parti è
autorizzata a confermare l’atto con atto successivo
che contenga le menzioni omesse. (art. 8).

La compensazione delle cartelle
esattoriali

Sono estese anche al 2017 le norme che consento-
no la compensazione delle cartelle esattoriali in fa-
vore delle imprese titolari di crediti commerciali e
professionali non prescritti, certi, liquidi ed esigibi-
li, maturati nei confronti della pubblica ammini-
strazione e certificati secondo le modalità previste
dalla normativa vigente.
In principio la compensazione era accordata per il
2014 (art. 12, comma 7-bis, D.L. n. 145 del 2013).
Compensazione estesa poi all’anno 2015 dall’art. 1,
comma 19, Legge Stabilità 2015 (Legge n. 190 del
2014) ed al 2016 dall’art. 1, comma 129, Legge
Stabilità 2016 (Legge n. 208 del 2015). (art. 9-qua-
ter).

Il reclamo e la mediazione
nel contenzioso tributario

Al fine di deflazionare il contenzioso tributario
presso le Commissioni tributarie e presso la Corte
di cassazione, l’ambito di applicazione della media-
zione di cui all’art. 17-bis del D.Lgs. n. 546 del
1992 viene esteso alle controversie tributarie di va-
lore superiore all’attuale limite di 20.000 euro e fi-
no a 50.000 euro.
L’estensione si applica con riferimento agli atti no-
tificati a decorrere dal 1° gennaio 2018. Detta de-
correnza consente di rendere edotto il contribuente
in ordine a tale modifica normativa, in attuazione

dell’art. 6 della Legge 27 luglio 2000, n. 212 (Sta-
tuto dei diritti del contribuente). Per la determina-
zione dell’efficacia della norma si fa riferimento al-
la data di notifica degli atti notificati, analogamen-
te a quanto previsto dall’art. 1, comma 611, lett.
b), Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha appor-
tato alcune modifiche al citato art. 17-bis.
Infine, sono estese ai rappresentanti dell’agente
della riscossione le stesse limitazioni della respon-
sabilità per il procedimento di reclamo e di media-
zione già previste per i rappresentanti degli enti
creditori (art. 10).

La definizione agevolata dei tributi
territoriali (2)

Le controversie attribuite alla giurisdizione tributa-
ria in cui è parte l’Agenzia delle entrate pendenti
in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello
in Cassazione e anche a seguito di rinvio, possono
essere definite, a domanda del soggetto che ha pro-
posto l’atto introduttivo del giudizio o di chi vi è
subentrato o ne ha la legittimazione, col pagamen-
to di tutti gli importi di cui all’atto impugnato che
hanno formato oggetto di contestazione in primo
grado e degli interessi da ritardata iscrizione a ruo-
lo, calcolati fino al sessantesimo giorno successivo
alla notifica dell’atto, escluse le sanzioni collegate
al tributo e gli interessi di mora.
In caso di controversia relativa esclusivamente agli
interessi di mora o alle sanzioni non collegate ai
tributi, per la definizione è dovuto il 40% degli im-
porti in contestazione. In caso di controversia rela-
tiva esclusivamente alle sanzioni collegate ai tribu-
ti cui si riferiscono, per la definizione non è dovuto
alcun importo qualora il rapporto relativo ai tributi
sia stato definito anche con modalità diverse dalla
presente definizione. Sono definibili le controver-
sie il cui ricorso sia stato notificato alla controparte
entro la data di entrata in vigore del presente de-
creto e per le quali alla data di presentazione della
domanda di definizione il processo non si sia con-
cluso con pronuncia definitiva.
Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31
agosto 2017, con le forme previste dalla legislazio-
ne vigente per l’adozione dei propri atti, l’applica-
zione delle disposizioni, innanzi viste, alle contro-
versie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui
è parte il medesimo ente. (art. 11, commi 1, 1-bis,
2, 3).

(2) Cfr. sull’argomento I. Buscema “Modalità di applicazio-
ne ai tributi locali della definizione agevolata delle liti pendenti
in ogni grado di giudizio”, in questa Rivista, pag. 742.
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Dotazione e riparto del Fondo
di solidarietà comunale

La dotazione del Fondo di solidarietà comunale
(FSC) è confermata il 2017 (pari a 1.197,2 milioni
di euro) viene incrementata di 11 milioni di euro
la dotazione a partire dal 2018 (pari a circa 6.208
milioni di euro).
Si riduce da 80 a 66 milioni l’importo del FSC in
favore dei comuni che necessitano di compensazio-
ni degli introiti derivanti dalla TASI sull’abitazio-
ne principale, nei casi in cui il gettito effettivo sia
inferiore a quello stimato (ad aliquota di base).
Si riserva, nell’ambito del FSC, un ulteriore accan-
tonamento: per gli anni dal 2018 al 2021, da ripar-
tire tra i comuni che presentino una variazione ne-
gativa della dotazione del Fondo per effetto dell’ap-
plicazione dei criteri perequativi di riparto, anche
dopo l’applicazione del correttivo previsto dal suc-
cessivo comma 450 (finalizzato a contenere il diffe-
renziale di risorse spettanti rispetto a quelle stori-
che di riferimento, come si dirà meglio oltre).
L’importo complessivo di tale accantonamento: è
definito nel limite massimo di 25 milioni di euro; è
assegnato in misura proporzionale; è ripartito in
modo da evitare che la dotazione complessiva sia
superiore a quella che sarebbe spettata al comune
senza l’applicazione dei criteri perequativi.
Dal 2022, per l’incremento delle risorse destinate
all’erogazione del contributo straordinario previsto
per i comuni che danno luogo alla fusione. L’im-
porto è pari a 25 milioni di euro.
La modifica al comma 450 dell’art. 1 della Legge
n. 232 del 2016 riduce dall’8% al 4% le soglie di
variazione in aumento o diminuzione rispetto al-
l’ammontare delle risorse storiche, in corrispon-
denza delle quali si può applicare un correttivo fi-
nalizzato a ridurre le variazioni medesime.
Il comma successivo, il 450-bis è sostituito. Il nuo-
vo comma 450-bis prevede inoltre che la quota di
cui alla lettera b) del comma 449 (quota di 80 mi-
lioni di euro volta a garantire a ciascun comune
l’equivalente del gettito della TASI sulle abitazioni
principali stimato ad aliquota base) non distribuita,
nel limite di 14 milioni di euro, nonché il contri-
buto di cui al comma 24 dell’art. 1 della Legge 28
dicembre 2015, n. 208, destinato ai comuni a tito-
lo di compensazione del minor gettito per l’anno
2017, nel limite di 11 milioni di euro, che sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato nell’an-
no 2017 per essere riassegnati, nel medesimo eser-
cizio, al FSC, sono accantonati per essere attribuiti
a favore dei comuni quale correttivo statistico del
meccanismo di perequazione.

Per la copertura finanziaria di 11 milioni di euro si
interviene sul contributo annuo di 155 milioni di
euro autorizzato dal comma 24 della Legge n.
208/2015, attribuito ai comuni a titolo di compen-
sazione del minor gettito ad essi derivante dalle
norme sull’accatastamento degli immobili produtti-
vi e a destinazione speciale.
Infine, viene detto che le modifiche innanzi viste
non si applicano per il corrente anno, bensì a par-
tire dal 2018. In sede parlamentare si è evidenziato
che questa disposizione necessita di un coordina-
mento. (art.14).

L’acquisto di immobili da parte
degli enti territoriali

È modificato il comma 1-ter dell’art. 12 del D.L. 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, nel quale si pre-
vede che a decorrere dal 1° gennaio 2014 gli enti
territoriali e gli enti del SSN possono effettuare
operazioni di acquisto di immobili solo ove ne sia
comprovata l’indispensabilità e l’urgenza dal re-
sponsabile del procedimento di acquisto.
Con la modifica è stabilito che questa disposizione
non si applica agli enti locali che procedano alle
operazioni di acquisto di immobili a valere su risor-
se stanziate con apposita delibera del CIPE o cofi-
nanziate dall’Unione europea ovvero dallo Stato o
dalle regioni e finalizzate all’acquisto degli immobi-
li stessi. (art. 14-bis).

Quando non si applica la sanzione
per mancato rispetto del Patto stabilità
interno

La sanzione consistente nella riduzione delle in-
dennità di funzione e dei gettoni di presenza degli
amministratori delle Province delle Regioni a sta-
tuto ordinario conseguente al mancato rispetto del
patto di stabilità non si applichi, o qualora applica-
ta ne vengono meno gli effetti, in presenza delle
seguenti condizioni: il mancato rispetto del Patto
di stabilità sia avvenuto nell’esercizio finanziario ri-
ferito al 2012 o ad anni precedenti; le violazioni
siano accertate successivamente al 31 dicembre
2014. (art. 14-ter).

Contributo alle Province della regione
Sardegna e della città metropolitana
di Cagliari

È previsto un contributo di complessivi 10 milioni
di euro per l’anno 2017 e 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2018 a favore delle Province del-
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la regione Sardegna nonché a favore della città
metropolitana di Cagliari.
La ripartizione del contributo è demandata alla re-
gione Sardegna che, entro trenta giorni dalla data
del 24 aprile 2017, è tenuta a comunicarla al Mini-
stero dell’interno nonché agli enti interessati.
Al fine di semplificare la procedura di versamento
al bilancio dello Stato delle somme relative al con-
corso alla finanza pubblica di cui al comma 418
dell’art. 1 della Legge n. 190 del 2014, si prevede
che il contributo di cui al comma 1 sia acquisito
direttamente all’entrata del bilancio statale per es-
sere destinato alla riduzione del contributo stesso.
(art. 15).

Il concorso alla finanza pubblica
delle Province e delle Città metropolitane

Fermo restando per ciascun ente il versamento re-
lativo all’anno 2015, l’incremento di 900 milioni
di euro per l’anno 2016 e l’ulteriore incremento di
900 milioni di euro a decorrere dal 2017 a carico
degli enti appartenenti alle regioni a statuto ordi-
nario sono ripartiti per 650 milioni di euro a carico
delle province e per 250 milioni di euro a carico
delle città metropolitane.
Nella relazione che accompagna il decreto legge è
evidenziato che “a decorrere dall’anno 2017, tale
concorso alla finanza pubblica è complessivamente
fissato in 1.945.906.117,63 euro per le province
delle regioni a statuto ordinario, in 754.093.882,37
euro per le città metropolitane delle regioni a sta-
tuto ordinario, in 197.457.946,68 euro per gli enti
della Regione siciliana e in 102.542.053,32 euro
per gli enti della regione Sardegna”.
Si provvede, altresì, a specificare l’ammontare
complessivo del concorso alla finanza pubblica a
carico di ciascuna provincia e città metropolitana
per ciascuno degli anni 2017 e successivi. Inoltre,
la disposizione è volta a ripartire tra ciascuna pro-
vincia e città metropolitana il concorso alla finan-
za pubblica di cui all’art. 47, comma 2, D.L. n. 66
del 2014, per gli anni 2017 e 2018, in misura pari
a complessivi 516,7 milioni di euro annui. Per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018, tale concorso alla fi-
nanza pubblica è complessivamente fissato in
302.269.734,73 euro per le province delle regioni a
statuto ordinario, in 159.861.801,61 euro per le
città metropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio, in 32.830.508,44 euro per gli enti subentranti
a l le province del la Regione s ic i l iana e in
21.737.955,22 euro per gli enti subentranti alle
province della regione Sardegna.

È attribuito un contributo di 10 milioni di euro per
il 2017 in favore delle province che hanno dichia-
rato il dissesto entro il 31 dicembre 2015, e che
pertanto non sono state escluse dal versamento
delle somme di cui al comma 418 della Legge n.
190/2014, quale concorso al contenimento della
spesa pubblica.
Per la copertura finanziaria degli oneri derivanti si
provvede mediante corrispondente riduzione del
contributo annuo di 155 milioni di euro autorizzato
dal comma 24 della Legge n. 208/2015, da attribui-
re ai comuni a titolo di compensazione del minor
gettito ad essi derivante dalle norme sull’accatasta-
mento degli immobili produttivi e a destinazione
speciale. (art. 16).

Contributo alle Province e alle Città
metropolitane delle regioni a statuto
ordinario

È attribuito a ciascuna provincia e città metropoli-
tana delle regioni a statuto ordinario il contributo,
per gli anni 2017 e seguenti, di cui al comma 754
dell’art. 1 della Legge n. 208 del 2015, finalizzato
al finanziamento delle spese connesse alle funzioni
relative alla viabilità e all’edilizia scolastica.
In particolare, il contributo è complessivamente
pari, per le province delle regioni a statuto ordina-
rio, a 220 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2020 e a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e seguenti. Il contributo a
favore delle città metropolitane delle regioni a sta-
tuto ordinario ammonta invece a 250 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017. (art. 17).

Le novità per i bilanci delle Province
e delle città metropolitane

Le province e le città metropolitane predispongono
il bilancio di previsione per il solo anno 2017. Tale
norma deroga alle disposizioni di contabilità vigen-
ti, che prevedono un bilancio triennale, analoga-
mente a quanto già operato per le annualità 2015
(art. 1-ter del D.L. n. 78 del 2015) e 2016 (art. 1,
comma 756, della Legge n. 208 del 2015).
Si dispone inoltre che, ai fini del mantenimento
degli equilibri finanziari, gli enti in questione pos-
sono applicare al bilancio di previsione l’avanzo li-
bero e quello destinato (che costituiscono quote
dell’avanzo di amministrazione annuale).
Nel caso di esercizio provvisorio nel 2016 e 2017,
le province e le città metropolitane applicano la
disciplina dell’esercizio provvisorio con riferimento
al bilancio previsionale definitivo approvato per
l’anno precedente, riclassificato secondo lo schema
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